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SIENA - Vecchi miti della violenta America tra i nuovi balordi di provincia ì ̂ 1; 
« — — — — — — _ ^ — — » i — » ^ — — — ^ ^ — ^ — — » » - — 
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Su ir uni ver so ci annestino dei « clubbini » 
pesa il 

«>.. •• . x ' v ; -

una ragazza morta 
• ; - Ì * : - I . ; - . ' • h' t 

Due ignobili storie di violenza sessuale - Per la morte della donna l'autopsia parla di «cause natu
rali» ma nel giro corrono voci terribili - Spaccato inquietante di come vivono gruppi di giovanissimi 

SIENA — La Vespa: ma
gari piena zeppa di stellette 
d'oro e di calcomanie con la 
faccia di Marylin Monroe e 
la bandiera americana. Ca
pelli a caschettoj; qualcuno li 
ha anche ossigenati. Grosse 
braghe in-jeans che si al-, 
l a r g # g ^ « ^ c h i r M I * l j ^ 
ne vanno già a tubo, v imo 
alle caviglie. 

Nel microcosmo dei clubbi
ni e delle bande rivali il eli
che!; canonico dei 16-diciot-
tenni è un po' questo: gio
vani bene, soprattutto, ma 
anche figli di impiegati e poi 
qualche sottoproletario attrat
to dagli orpelli che «quelli 
con i soldi » portano dietro. 
Il tutto intriso di un feroce 
qualunquismo da dove spun
tano fuori, di tanto in tanto, 
elementi neofascisti. Punti di 
ritrovo possono essere il Cor
so o piazza Tolomei oppure 
dislocati in tutta la città, dai 
garages di periferia a qual
che magazzino riadattato nel
le vie scoscese del centro sto
rico. 

I clubbini, come le bande 
dei ragazzi che prendono no
mi mutuati da,'lui fittizio re-
vanchismo americanizzante,'. 
nascono e scompaiono' da un 

no sempre gli stessi, un eser
cito di dottor Jeckil relativa
mente ridotto nel numero ma 
presente nel mondo giovani
le di una città di provincia 
che spesso riesce ad assor
bire e a sopportare molto di 
quello che copioni stereotipa
ti del conservatorismo campa
nilistico mettono genericamen
te al bando. 

Un microcosmo, dunque, 
tutto ' sommato violento. La 
violenza, infatti, penetra nel
le crepe che si aprono di 
volta in volta nel sociale. Poi, 
magari, esplode in forme che 
cercano giustificazione nell' 
agire da «cavalieri difenso
ri» di comportamenti che la 
coscienza democratica della 
stragrande maggioranza_ dei 
cittadini mette decisamente aì 

bando. Oppure la violenza si 
ritorce contro gli stessi gio
vani che, proprio della vio
lenza, hanno fatto un nastri
no da mettere all'occhiello per 
ogni bravata compiuta. Cosi 
se ne vanno in giro con un 
coltello in tasca da tirare 
fuòri quando, smesse le vesti 
perbenistiche del dottor Jeckil, 
pi beano nel fanatismo mali
gno di questi mister Hyde di 
16 anni. 

Intorno al dubbino'si rac
contano episodi turpi, racca
priccianti. E dire che qual
cuno ha pagato anche prezzi 
alti pur di entrare a far par
te di uno dei tanti gruppetti 
che poi si ritrovano in una 
stanza piena di fumo e di 
musica, di puzza, di muffa, 
di tendaggi eroticamente co
reografici, di separé. Sono gli 
stessi ragazzi a raccontare 

die il figlio di un grosso com
merciante senese avrebbe col
mato alcuni coetanei di re-
galini anche costosi pur di 
riuscire a varcare la soglia 
di uno di quel magazzini ,' 
•'""ì Ma questo non è niente, 
ovviamente, se si pensa a 
quello che è accaduto. Due 
ragazze hanno sporto denun
cia alla magistratura per al
cune violenze sùbite proprio 
dai ragazzi dei clubbini- La 
prima a trovare il coraggio 
e a rivolgersi alla magistra
tura, fu B.M., violentata nel 
luglio dello scorso anno in 
un'amena località denomina
ta il « Lago dei Vecchi ». sce
nario, stando a quanto si sen
te dire in giro, di più di una 
« bravata » sessuale. 

Il processo ai violentatori 
di B.M. si aprirà a Siena 
il 14 ottobre prossimo e c'è 

una grossa attesa, ma anche 
smarrimento, incertezza. E* la 
prima volta che a Siena si 
celebra un processo del ge
nere e non si sa ancora come 
reagirà istintivamente la città, 
al di là dell'impegno politico 
e civile manifestato ampia
mente dalle organizzazioni de
mocràtiche.' ';> • l '. i f ' 

Dopo B.M. un'altra ragazza 
ha trovato il coràggio di TU 
volgersi alla magistratura. È" 
poco più che ' sedicenne ma 
la violenza le sarebbe. stata 
compiuta oltre due anni fa 
nell'aprile *78. Dopo alcuni 
mesi la ragazza si rivolse alla 
giustizia e la notizia ha fatto 
il giro della città proprio in 
questi giorni. . •• 

Man mano che si apre il 
velo affiorano sempre più si
tuazioni e realtà raccapric-

*3 

Convegno 
a Follonica 

* sul giano 
; U,..SàmÌn;, 
GROSSETO — Il 4 ottobre^ 
a Follonica si terrà un con;c 
vegno provinciale - promosso 
dalla federazione unitaria 
dei lavoratori chimici, con 
la partecipazione delle for
ze politiche e sociali, sull'ap
plicazione del Piano Samln, 
la politica infrastnitturale ad 
esso collegata, 

Lo ha annunciato la FULC, 
In occasione di incontri bi
laterali con le segreterie pro
vinciali del PCI, PSI. DC, 
PRI e PSDL Scopo di tali 
incontri, giudicati positivi 
dai sindacati, l'illustrazione 
di una presa di posizione e-
laborata congiuntamente con 
le assemblee dei lavoratori, 
sul problemi aperti nel com
parto-chimico minerario con 
•particolare riferimento alla 
concretizzazione dei 120 mi
liardi di investimenti previ
sti dal piano Samin per le 
ImJjnlttre e lo stabilimento Sol-
pninendel Casone di Scarlino. 

A Piombino 
mostra 

. vs dei disegni 

*3J»IÓMBDfb — Presso il cen-
tro sociale della Coop La 
Proletaria, in. corso Italia a 
Piombino, è In corso una mo
stra di disegni di Alessandro 
Vannini, l'acuto disegnatore 
di satira politica di Rinascita 
e Paese Sera. . 

La mostra comprende 383 
diségni, quasi tutti pubbli
cati, realizzati da Vannini 
dal 1969 ad oggi. Sorpren
dente è la chiarezza con la 
quale è possibile ricostruire 
attraverso la grafica di Van
nini periodi fondamentali, e 
talvolta amari, della vita po
litica di questi anni. 
- Un messaggio chiaro, ed 
esplìcito, una acuta capacità 
di interpretare gii avveni
menti affidata ad un tratto 
sicuro ed * essenziale, sono 
gli. elementi che i già molti 
visitatori della: igpstrayban-. 
no "potuto apprezzataci «, • 

Servono 
soldi per 
il metano 
a Grosseto 

• P A I 

GROSSETO ~ L'amministra
zione provinciale ha "sollecita
to il Monte dei Paschi di Sie
na in merito alla definizione 
per un contributo per il pro
lungaménto dei metanodotti 
da Scarlino a Grosseto, anche 
a seguito dell'incontro che al 
riguardo ebbe • già luogo - il 
24 giugno tra la stessa ammi
nistrazione provinciale, il Co
mune, la Camera di commercio 
di Grosseto con il presidente 
del Monte di Paschi profes
sor Condanunziante. 

La SNAM, l'azienda distri; 
butrice del metano, è orien
tata ad accollarsi solo una 
parte della spesa necessaria 
alla realizzazione dell'opera, in 
relazione a possibili consumi 
locali e, dunque, ai.preyedibi-;, 
li ricatf^CiOhCompbirta.tofne^ 
cessiti di una verifica <;!.., 

danti. Sono gli stessi giovani 
del e girò.» ad ammettere che 
alcune ragazze si concedono 
ad un gruppo.di coetanei che 
si mettono in fila come gli 
inglesi alla fermata del bus. 
Mayperghé? «perché queste ; 
ragade'*; non •' sono belle, set 
nonVsf concedessero sarebbero 
r e s à i ^ ^ t o j ^ ì n a t e », è A£ 
risppwS^dèfgiovani dei c l i $ | 
bin£ Possibile che questo nì|4^ 
crocosmo sia tanto assurdo da- -
arrivare sino a queste. aber- p_ 
razioni? • •;* • . v^j / 

Si adombrano anche sospet
ti sulla mòrte di una ragazza • 
mai - chiarita fra " l'opinione 
pubblica. Voci a cui si con
trappone però una autopsia -
che stabilisce essere di altra 
natura le cause della morte; • 
ma il solo fatto che nel mon- : 

do dei giovani non si « accet
ti » la versióne ufficiale è uh ' 
segnale, molto, troppo, preoc- . 
cupante che mette più di una 
pulce nell'orecchio. :; 

Dunque è un mondo a sé, \ 
che non lega neanche, e a : 
questo punto è il caso di dire:

 ;; 
per .fortuna, con l'altra real- , 
tà giovanile della città. Ma./ 
allora che;..fare? Basta lft.( 
semplice, denuncia di un mon- * 
do che è . e p e r i più resta,,; 
inesplorato. -
-• Può bastare un'esaltazione ' 
dei « sani valori morali » d'ai-
tri tempi? I comportamenti ? 
dei giovani, portano dietro. ? 
in molti casi, un'eredità che • 
non è tanto loro, quanto del 
mondo che li circonda, di « mo- \. 
delli» traslati da epoche e 
realtà diverse su una città 
di provincia. L'impegno ci de-
ve essere, però, e forte, non 
solo per combattere un feno
meno che poi, alla fine po
trebbe anche' autodistrugger
si (e non sarebbe una solu
zione), ma soprattuto per ca
pire. per trovare un antidoto 
e proporre certezze ad una 
generazione che sta giocando 
una grossa scommessa con 

•'• ì.rl' 4i*v 

AREZZO — Ci sono tanti mo
di per morire in quest'Italia. . 
Per strage, per lupara, per 
sbaglio. Ma si può anche mo
rire pur continuando clinica
mente a vivere: primati della 
libertà, della speranza, 

; schiacciati da meccanismi. 
completamente incontrollabu ; 
H. Chiusi, ad esempio, in un • 
manicomio giudiziario. • 

Imoìo Pari, un uomo di 48 . 
anni, vi è finito dentro per 
la terza vòlta. Il tribunale ': 
fiorentino loha giudicato,<pe- ; 
ricoloso* e lo ha rispedito'a . 
Montelupo *per misura'di si- -:. , 

: carezza »; due anni. • 
Imolo Pari nasce a Badia • 

e, delle-
ànìilq'Val-'.;* 

^$cìiu$r& • 
ques^,& vpeuplj? elementari ^ 
màWàtquhm ^«iqi studi 11-

- nlscoHQi CominèVxd lùbòrore 
quando.haJ2 anni èva subì- .' 
to fuori còsa: Le terre della 
famiglia non bastano.per tut
ti. Fa l'operaio agricolo. Un ' 
po' nie campi e un po' nei \ 
boschi della Valtiberina.' • 

., A IH anni comincia ad an
dare in Maremma: fa lo sta
gionale, va a tagliare gli al- •... 
beri durante l'inverno.. Una « 

.vita dura che non ha bisogno 
. di commenti. Finché nel 1954 " 
la svolta, o per meglio dire, 
quella che lui * credeva la 
svòlta della sua vita. Emigra 
nella Francia meridionale in
sieme ad alcuni amici. Qltral- .. 
pe non ha punti d'appoggio, 
va^a còso. € Scelse la Fràn
cia,'.dice W fratèllo " Fabio, -

. perché-guadagnava* di * più' J 

cél<cambio>. Vi rimane mol
ti anniì 12, forse, 15, il fra- ; 

• telìo non ricorda bene. 
.„ Anche qui fa l'operaio agri- ; 
colo, lavora nei boschi. Non 
è la vita diversa che sognava 
e per la quale era emigrato. 
Fa un incontro importante 

.però: conosce Giannina, ita- _ 
liana anch'essa, emigrata 
dalla Sicilia. Nel '58 i due si 
sposano e per il viaggio di x 
nozze tornano a Badia Te
daldo. Dopo un anno nasce 
un figlio: Alberto. Ma il ma
trimonio era presto in crisi. 
Fabio Pari esita a dire il , 

i perché. Sembra che Gianni- \ 
na Pari fosse eccessivàmen- '' 
te gelosa del marito. 

Marcella Vestrucci, l'assi
stente sociale che ha curato i 
a lungo Imolo Pari, ha rac-. 

.''y!iOV*I i i STiVOlt lQB UH OJfcGqii 

• r i i . : i.'i i • i,. ' 

L'odissea di Imolo 
una vita nell'oscuro 
pianeta «manicomi» 
Parla chi l'ha conosciuto e gli è stato 
vicino in queste terribili esperienze 

i ' i i | j i — 

còlto da quest'ultimo un'al' 
tra versione: e La moglie non 
si comportava molto :• seria
mente », parole ' dello stesso 
Parh '.•''••• ••--•?• i •'.•?•: • -U'AS: 

Comunque sia àndatai ià £ 
fine del matrimònio è il se-
conda; grave fallimento di I-
mólo,' dopo qikllo del lavo
ro. 1 due si separano dopo 3 
anni di matrimòiiio, Néì 1964 
Imolo Pari torna in Italia. 
Il rientro a Badia Tèdalda 
non è dei più facili. Stenta a 
reinserirsi. Continua a lavo
rare in famiglia e fuori ca
sa. Dopo appena un anno ha 
un grave esaurimento nervo
so. E gli si aprono le porte 
dell'ospedale psichiatrico. Vi 
resta poco-. « Quando tornò 
a casa — dice il fratello Fa
bio — stava veramente be
ne*. ' 
• Ma il marchio del € mani
comio » gli r resta addosso. 
Senza lavoro, disperato, ca
rico d'angoscia gira allari- . 
cerca di un'occupazione. Si 
rivòlge, anche ài brigadiere 
dei carabinieti. Trai due vi " 
è un diverbio. « Imolo' •*- dtcév 

Fabio Pari —' diede del vU-~'1-
lano al carabinière, solo del \ 
villano », tiene a precisare... 
€ Questo villano* fu pagato 
caro: due anni di manicomio 
giudiziario a Castiglione del
le Stiviere, in provincia di 
Mantova. Un altro marchio 
viene impresso su Imolo Pa
ri: quello di individuo peri 
còloso, incapace d iintendere 
e volere. • 
v D'ord in avanti la sua stra- . 
da è segnata: ogni scioc
chezza la pagherà carissima. 
A Castiglione delle Stiviere 
resta due anni, € per misura ', 
di sicurezza ». Cosa sia un 
manicomio giudiziario è inu
tile ripeterlo: è somma di 
due istituzioni segregative, il 
carcere e 3 manicomio. Sof
focato e reso insofferente,.. 
;ì oja'Kj- il .oiisnoii-si 'Siete 

i IU3 i: W1IIXJ IlIldJ K'MUP 
. ' ! .' i Tfcjf UT 

Imolo Pari un giorno reagi
sce ad un dottore: gli da un 
pugno. < Lo -tennero legato al 
letto per 20 giórni — dice 
Fqbto — conile catene, sen-

\za mangiare .e senza bere., 
tE Io piccftiauano sempre *.' 

E' un d,uro segnale per I-
:mola Pari':'fallito il lavorò, 
ifaUito ih matrimonio, gli sem>-
>bra di aver toccato il fondo. 
' Fatti i due anni torna all'o
spedale psichiatrico di Arez
zo: vive il periodo della lun
ga battaglia per il supera
mento dell'istituzione mani
comiale. Riacquista . lenta
mente la serenità e un bri
ciolo di speranza sul suo fu
turo. Nel '76 torna a casa 
per passarvi il Natale. Vuole 
avere notizie della moglie e 
del figlio e sì rivolge al par
roco del suo paese. «Gli 
fece tante promesse, dice il 
fratello, ma niente di con
creto. E per rivalsa Imolo 
danneggiò la finestra di una 
casa disabitata di proprietà 
della nipote del parroco ». = 

•'A questo proposito ci sonò 
•altre torsioni: sembra che' 
Imolo abbia danneggiato al
cuni arredi sacri in una chie
setta sperduta di montagna: 
' Parìe ià denuncia: dopo tre 
mesi Imolo ' viene arrestato 
dai carabinieri e rinchiuso 
nel carcere aretino di via Ga
ribaldi. A nulla vale che il 
padre di Imolo ripaghi i dan-

. ni al parroco, Viene giudica
to incapace di intendere e 
volere. Altri due anni di ma
nicomio giudiziario, stavolta 
a Motitélupo Fiorentino. An
che qui, come la prima volta, 
ha un diverbio con una guar
dia. Dopo questo episodio il 
Pari fu nuovamente bastona-

' to e tenuto legato al letto per 
tre giorni. ;.?•• :?; •>'--£.<'••.-. ., 

Anche i due anni a Monte-
lupo. finiscono. Imolo torna 
all'ospedale di Arezzo. Riac
quista, incredìbile ma véro* 

essa » VOH [ab • ,. ^ j R uz !J«!inrnoi^ ;• :OD 

fiducia nel suo futuro. Sen
tiamo la Vestrucci: e Aveva 
ripreso a lavorare, era tra i 
fondatori della cooperativa di 
servizi "La chimera", costi-

'. tuitusi dentro l'ospedale psi- ) 
• chiatrico, faceva progetti per 

andare nella futura casa fa
miglia di Sansepolcro, negli 
ultimi tempi quando andava 
a Badia Tedaldo, passava dal 
bar, chiacchierava con la , 
gente. Prima restava isolato 
e passeggiava per conto suo.. 
Quest'anno ha fatto le va
canze al mare con gli anzia
ni della Valtiberina: si era 
comprato'i costumi e gli a-
sciwjamani. Si era trasforma-

] to. Dopo nove- anni che lo co
nosco-, quest'estate' l'ho vi-'. 

' sto sorridere•'•• per la prima 
. vòlta*. =„•*(>• •'..• •••.. v i ; . •-. . ' 

Un sorriso che un assurdo 
e incontrollabile meccanismo '• 
giudiziario ha presto spento. 
Una settimana dopo il rìen- ' 
tro dal mare, ai primi di ago
sto di quest'anno. Imolo Pa
ri è stato di nuovo rinchiuso 
nel manicomio giudiziario di 
Montelupo Fiorentino. Ci do
vrà stare due anni: è stato . 
giudicato pericolso. II prot?- ; 

vedimento è scattato in se
guito alla colluttazione avve
nuta a Montelupo. E così 
Imolo Pari si è visto distrug
gere per la terza volta tutto : 
il suo lavoro e tutte le sue 
speranze.- - •'-.-•: 

Per lui, in questi giorni sì 
stanno '. rn^uóvenàò. iii m'ótyi." V 

'•', amministrazione '̂.; provinciale 
aretina..;'! Ipcà^tòp^tfaìe psi-

- chiatriciq';, jìQnno'chiesiq.tfhe 
i Imolo',icpnff ,|( due anni nélP 

ospedale, aretino. ̂  senatri
ce comunista Giglio Tedesco 
ha presentato un'Interpéllan- -
za. Qualcosa si sta muoven
do: il servizio sociale di 

. Montelupo ha chiesto infor
mazioni per una possibile 
permanenza di Imolo Pari 

' nello psichatrico aretino. For
se ce la farà a tornare. Ma 
qualcosa certamente si è rot
to per sempre. Questa lunga, 
incredibile storia ha distrutto 
un uomo. Fabio Pari, nel sa-

'• lutarci, ci ha detto « anch'io 
•-' sono diventato di animo cat-
;'. tiro ». .;• .'//> '. & v,>:'-- \ : r-/-V 
"'.' E' questa la morale e U sen

so di tutta questa triste sto
ria. 

Claudio Jtepek 
n r . 197B EldfI19?. 9113 OHOt.V--
5f .ans-KOJ ' j n s J i H a l l o r i ! -

di: 

:'. x 
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PISA - Piazza Don Minzoni 
PONSACCO - Via A. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno 
CALCI - Via XX Settembre 
TORRE DEL LAGO -Viale Marconi i i tTGf 

Lpirezzi eli tutti i 
i coiiv 

n*j:*r.i 

marchio 
non aumentano 
eli una lira 
dàls 14 lùglio 
ali M nottobre 'SO 

cdpp 

o~»q " li sHanA 

3z anU — o\\i 

PASTA SEMOLA 
BARILLA Gr. 500 390 
FARINA GIALLA 
« FIORETTO » Kg. 1 510 
RISO R.B. 
GRAN GALLO Kg. 1 825 
DADI 
StAR^rìfcO • f à 

•".'-"-'s.'; 
:c 'à 

BISCOTTI ORO 
SAIWA Gr. 265 450 
BISCOTTI TARALLUCCI 
BARILLA Gr. 380 

BISCOTTI RINGO 
PAVESE Gr. 140 450 
GIRELLA FARCITA 
MOTTA Gr. 38 180 
VINO CfeNAIA 
Fiasco li. 1,880 10° R.B. 740 
AMARO 
MONTENEGRO 3/4 4150 

FERNET 
BRANCA 3/4 5.450 
ACQUA PANNA 
It. 1,5 p.v.c. 310 
BISCOTTI 
MONTEFIORE Gr. 180 

CAFFE'jBOURBON 
Gr. 2OT mac. sacch. 

. :r- •. ' i: 

1.595 
A ' 

PIZZA BARILLA 
ISTANTANEA Gr. 450 

BIO PRESTO BUCATO 
A MANO E/2 875 
DASH FUSTINO 
LAVATRICE Kg. 4.800 6.890 
LAVALUCIDA 
«ELLE» It. 1 675 
CALINDA 
LIMONE Gr. 460 395 
SAPONETTE 
CAMAY Gr. 150 

' •> ; ) 375 

OLIO DI GIRASOLE 
COOP It 1 995 
OLIO DIETETICO 
CUORE It. 1 - i. 
OLIO 
OLIVA It. 1 2. 
POMODORI 
PELATI Gr. 800 370 
TRITO DI POMODORO 
ROGER v.v. Gr. 500 795 
PUMMARO' 
STAR Gr. 400 ̂ & -

310 

MARGARINA 
VALLE' Gr. 200 530 
FORMAGGIO GRANA 
VERNENGO al Kg. 6.990 
PHILADELPHIA 
KRAFT Gr. 60 330 
BANANE 
C1QUITA al Kg. t 
PERE 
WILUAMS al Kg. 420 

- • » i * 

NUTELLA 
VASETTO Gr. . vi 1.450 
TONNO 
MARUZZELLA Gr. 85 

MAIONESE CALVE* 
TUBO Gr. 150 595 
LATTE BONLAT 
Par. Scram. It. 1 

E nei negasi di 
Castelfranco e Ponsacco 
troverete anche: 

BISTECCHE VFTEL. 
FILETTO al Kg. 7.760 
BISTECCHE VITEL. 
COSTOLA al Kg. 5. 
POLPA SCELTA DI 
SUINO MAGRO al Kg. 5.360 


